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c/13 Il violino barocco
Si fa risalire la realizzazione dei primi violini al cremonese 

Andrea Amati (1505/1510 ca.-1577/1580 ca.) allievo di  tal 
Giovanni Leonardo de Martinengo, “pateraio” e costruttore 
di liuti . Nella seconda metà del 1500 Andrea divenne 
fornitore privilegiato alla corte di Carlo IX, re  di Francia,  di 
un concerto di strumenti per i “ ballets de cour” . Nel 1528 
Baldassarre Castiglione:  scrive "... parmi gratissimo il 
cantare alla viola per recitare; il che tanto di venustà ed 
efficacia aggiunge alle parole ...". annunciando il barocco 
“recitar cantando “ di Monteverdi  Definito da Monteverdi 
nell’Orfeo (1607) come “violino piccolo alla francese”, il 
violino è usato nei cantabili allegri per “animer” (J.Rosseau 
–1687), “per ogni occasione di gioia” (T.Mace 1676), fino al 
1700 quando addirittura Jean Laurent Lecerf del la Vierville 
in Comparaison de la Musique Italienne et de la Musique 
francoise asserisce: “Il violino non è nobile, tutti 
concordano su questo” classificandolo nel contesto 
temporale come strumento più adatto alla musica popolare 
ed al ballo.  (sintesi da Curt Sachs – Storia Degli Strumenti 
Musicali) 

Violino Ant. E Hier. Amati della Collezione Maggi

Strumento popolare, 
certo non volgare nella 
accezione che oggi si 
dà al termine,  appare 
nelle mani dell’angelo 
in “Il riposo dalla fuga 
in Egitto” : il violino 
suona  un canto a guisa 
di nenia, (dal latino: 
cantilena a struttura di 
ninna nanna, di canto 
funebre o di linguaggio 
magico.)

Evaristo Baschenis -1617-1677



  

c/13 Il violino cremonese
• Confronto tra il violino di Andrea Amati e 

gli strumenti riprodotti dal Caravaggio



  

c/13 Il violino barocco
• Il violino di Caravaggio mostra alcune curiosità costruttive.
• Indicando con b il violino moderno, in a si  possono osservare le sostanziali differenze del violino in uso 

alla fine del cinquecento e indifferentemente suonato sino all’ottocento quando le esigenze musicali 
richiederanno strumenti con maggior volume di suono, virtuosismo solistico, impegno in partiture 
sinfoniche  e dunque più resistenti alle sollecitazioni acustiche.
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Allegato c/14 organi 
positivi e portativi

collezioneMaggi 



  



  

Allegato C15: cornamusa
Nel 1475 nasce a Cremona Pietro Bruno, a 25 anni Pietro, suonatore 

di cornamusa,  si trasferisce In Irlanda cambiando il nome in 
Patric Cremmon ( Patrizio di Cremona). La tradizione della 
Cornamusa nei Crimmon è nota nella città di Donegan sino al 
1914.

A Donegan fiorì una prestigiosa scuola di musica in ricordo dell’antico 
pifferaio cremonese.

A Cremona prospera e si rinnova la “Societas Piffari” che aveva il 
compito di suonare in Cattedrale e sul “poggetto del Battistero”.

Un bassorilievo incassato in un palazzo in Piazza del Duomo 
testimonia l’antica professione

Bosch

Collezione Maggi

Bruegel

Gaudenzio Ferrari

Durer



  

C16:salteri

collezioneMaggi 

Boccaccino 1504-1546 Uffizi FI



  

C17 fiati
• In Sant’Agostino (CR) i dipinti di Vincenzo Sabbioneta e 

in San Sigismodo quelli del Natali (1652-1722) 
accennano all’evoluzione dello strumento a fiato



  

C18 l’arpa



  

C18a arpa Stradivari



  

Le arpe della collezione Maggi: 



  



  

Appunti sulla meccanica dell’arpa 
ottocentesca



  

C19:il vibrafono
Il prof. si spende  in esperimenti commerciali lontani nel tempo e di scarsa efficacia economica con l’entusiasmo 

della ricerca di nuove sonorità   



  

Allegato1/1: G. Campi

Galeazzo Campi (1527) - pala d’altare in Sant’Abbondio a Cremona



  



  

Allegato 3/1 : misure auree dai 

pitagorici al  Pacioli (1445-1517) alla violetta del Campi

Dato un segmento di 
lunghezza 1,  diviso in due 
segmenti a e b, il rapporto tra 
a e b è uguale al rapporto tra 
a e la lunghezza totale del 
segmento.



  

Allegato 4/1 I Campi a Cremona e Parma

Lironi rinascimentali della tradizione cremonese  con cavigliere curiosamente 
falcato zoomorfo e fitomorfo , una cassa armonica che richiama 
simbolicamente il “teschio di cavallo” di Leonardo, un uso dedicato alla musica 
sacra e profana: nasce da queste premesse la nuova musica e la moderna 
liuteria.



  

Allegato5/1: 
una serie di appunti in… 

acquaforte dal 1982



  



  

Uno strumento musicale semplice  come  il salterio di Pitagora o il sonometro di Mersenne proposto

 in alcune stampe  ci sarà utile per osservare che lunghezza, spessore e tensione di una corda sono 

tra loro in relazione e , variando opportunamente i loro valori è possibile variarne la frequenza e

 quindi l'altezza della nota emessa.

Allegato 2/2 : misure auree



  

Allegato 3/2: 
Osservazioni pratiche in laboratorio con il monocordo

il monocordo di  Pitagora nasce per la lezione di acustica: esso è costituito da una cassa armonica di legno con un 
coperchio costituito da abete di spessore 3 mmm. Secondo Gioseffo Zarlino (Institutioni Harmoniche -1558), i rapporti tra le 
lunghezze delle corde si possono ottenere attraverso i primi sei numeri naturali: il senario zarliniano prende così il posto 
della tetraktys  pitagorica



  

Allegato 4/2 : le armoniche generatrici di suono

Armoniche Serie di vibrazioni sussidiarie che accompagnano la vibrazione 
fondamentale 1:1 (2:1, 3:1, 4:1 ecc.). 

dunque: uno strumento suona ad esempio il do 523hz e contemporaneamente si 
producono frequenze d'onda in rapporto semplice con la frequenza 
fondamentale. Calcolo:

523 do; 523x2 do acuto;523x3sol ;523x4do;523x5mi;523x6sol;
Le armoniche contribuiscono alla percezione uditiva della qualità, o timbro, di un 

suono: nel violino sono preminenti determinate armoniche, nel clarinetto altre. 
Nel trombone aumentando la lunghezza del tubo sonoro, e quindi una nuova 
lunghezza d'onda fondamentale si può ottenere una nuova serie di armoniche 
producendo un maggior numero di note. Il violino produce suonosuono perché i 
suoni A, B,C si sommano o si sottraggono dando sempre e solo valori 
sovrapponibili alla serie armonica di A,2A, 3A, 4A….

• Un martello produce rumore rumore perché i suoni A, B,C si sommano o si 
sottraggono dando sempre e solo valori non sovrapponibili alla serie armonica 
di A,2A, 3A, 4A….
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